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DECRETO SALVAPOTENTI. Scontro istituzionale tra i giudici e l'esecutivo 
Manifestazione fino a notte davanti al palazzo di giustizia 

Ecco Fatto d'accusa 
dei pm milanesi 

Fino ad oggi abbiamo pensato che il nostro la­
voro potesse servire a ridurre l'illegalità nella so­
cietà. . . 

Per questo abbiamo lavorato intensamente per servire 
fino in fondo il paese, convinti che la necessità di far os­
servare la legge nei confronti di tutti fosse generalmente 

'condivisa. ;; . ..- • > .T.„.,.•;, •*..-,••, .•-=, - - ,; 
L'odierno decreto legge, a nostro giudizio, non con­

sente più di affrontare efficacemente i delitti su cui abbia­
mo finora investigato. Infatti persone raggiunte da schiac- -, 
cianti prove in ordine a gravi fatti di corruzione non po­
tranno essere associate a! carcere neppure per evitare che 
continuino a delinquere o a tramare per impedire la sco­
perta dei precedenti misfatti, talora persino comprando 
gli uomini a cui avevamo affidato indagini nei loro con­
fronti. >..;.',>•('" : •-'••• '- ••: j'.' , , ' . . < . - . > . - •• 

Come magistrati abbiamo applicato ed applicheremo 
le leggi quali che esse siano. Pertanto, come prescritto dal 
decreto legge, abbiamo chiesto all'Ufficiodel giudice per 
le indagini preliminari di sostituire la custodia in carcere 
nei confronti di tutte le persone detenute nell'ambito delle 
indagini ed. «mani pulite». > •-.-. <-- • . , 

Tuttavia, quando la legge, per le evidenti disparità di 
trattamento, contrasta con i sentimenti di giustizia e di, 
equità, diviene molto difficile compiere il proprio dovere 

• senza sentirsi strumento di ingiustizia. . , • - , • 
Abbiamo pertanto informato il Procuratore della Re-. 

pubblica della nostra determinazione di chiedere al più ;• 
, presto l'assegnazione ad altro e diverso incarico, nel cui < 
espletamento non sia stridente il contrasto fra ciò che la 
coscienza avverte e ciò che la legge impone. 
Milano 14 luglio 1994 ... <-.. 

..- •,. .. :c - •,;; ' ' Antonio Di Pietro • 
i' ' • ' • - '• " Piercamilto Davigo 

Francesco Greco 
' ' Gherardo Colombo , 

Caselli: violata 
l'uguaglianza 
Procure indignate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Antonio DI Pietro legge il comunicato del pool Mani pulite Massimo Sambucetti/AP-Raluno 

G I U L I A B A L D I 

*• FIRENZE. Niente più carcere per i corrotti. Ed è gelo e stu­
pore fra i magistrati. Il pool Mani pulite dimettendosi ha fatto 
il gesto più clamoroso. Ma tutta l'Italia giudiziaria è in subbu­
glio, a cominciare dal Csm, che martedì prossimo, su richie­
sta urgente dei «togati» di Md, discuterà il parere che il Con­
siglio superiore della magistratura deve fornire pnma della 
conversione in legge d'un decreto in materia di giustizia, t 

Quattro sono le cose che preoccupano Giancarlo Ca­
selli, procuratore di Palermo: il decreto «introduce e conso­
lida definitivamente -s i legge in una nota della procura - in 
clamoroso contrasto con il principio di eguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alla legge, una intollerabile disparita di 
trattamento fra i cittadini di serie A. appartenenti ad aree pri­
vilegiate di potere, per le quali viene vietata la custodia in 
carcere e cittadini senza potere, e quindi di serie B per i quali 
è prevista la custodia in carcere anche per reati di modesta 
entità». Il procuratore Caselli e i suoi uomini contestano an­
che l'obbiigo di comunicare agli indagati che ne facciano ri­
chiesta, «l'esistenza di indagini a loro carico»- alla faccia del­
la segretezza delle investigazioni cosi indispensabile nei 
processi di mafia. • • • r • - • - > 

A Napoli per la pnma volta la custodia cautelare è stata 
applicata per ex ministri e parlamentari appena terminata 
l'immunità (come nel caso di De Lorenzo e Di Donato). I 
magistrati appaiono schierati compatti sul fronte del rifiuto. -
Laconico il commento del pm Nicola Quatrano. uno dei 
protagonisti delle indagini di «Mani Pulite»: «Si sono avverate 
le condizioni per poter ricominciare a rubare». Il Gip Ales­
sandro Pennasilico definisce il decreto un «salvacondotto 
per gli indagati di tangentopoli» e sostiene che non 6 possi­
bile intervenire sulla custodia cautelare senza intervenire an­
che sui tempi del processo penale e dell'emissione delle 
sentenze definitive. In tal modo - afferma - si crea una cate­
goria di persone per le quali non si applica la sanzione pe­
nale. «La maggioranza aveva annunciato che non si sarebbe 
fatto ricorso ai decreti legge. Ma la maggioranza marcia col 

«Non diverremo strumento d'ingiustizia) 
Di Pietro e il pool lasciano l'inchiesta Mani pulite 

> 

Si sono dimessi. Antonio Di Pietro, Gherardo Colombo, Pier-
camillo Davigo e Francesco Greco, gli uomini di punta del 
pool «Mani pulite», hanno chiesto di essere assegnati a nuovi 
incarichi. E' la loro risposta al decreto sulla custodia cautela-

Cile compiere il proprio dovere 
senza sentirsi strumento di ingiusti­
zia». 
• Una decisione pesantissima e 
sofferta, che arriva al termine di 

, ,. ., . una giornata destinata a segnare 
re, che non gli consentirà più di «compiere il proprio dovere - una nuova svolta nella stona re-

. senza sentirsi strumento di ingiustizia». Palazzo contro Palaz- cente dei Paese. Poche ore prima 
zo, dalla procura milanese parte la risposta dura e sofferta al ^ inPSsembièa 'neiruffScto™! 
colpo di spugna più spudorato Che ci Si potesse attendere. Borrelli. per esaminare il decreto, n 

. , . - . - . , '••*, .. « , - procuratore, al mattino aveva rila-
•• •"•'._". v'-'i/. " - , • • : • : . • ' - • j ' , ' • • sciato dichiarazioni giacobine sul 

colpo di spugna che segna la fine 
dell'inchiesta: «È singolare che nel­
l'anniversario della presa della Ba­
stiglia si siano aperti questi squarci 
nelle mura delle carceri. Si dice 
che il governo si sia mosso per rie-
quilibrarc il peso della difesa ri­
spetto a quello dell'accusa. Mi au­
guro che il prossimo passo non sia 
quello di permettere agli avvocati 
di arrestare i magistrati». Adesso si 
era limitato a dire che il suo ufficio 
lo stava esaminando e che non 
escludeva di sollevare eccezioni di 
incostituzionalità, per quelle nor­
me che comportano un evidente 
disparità di trattamento tra i cittadi­
ni. Fermerà l'inchiesta? È stato va­
rato appositamente per impedire il 
decollo di Tangentopoli bis? «Non 
posso smentirlo - aveva detto Bor­
relli - non ho elementi per farlo». E 
allora perché tanta cautela? Un an­
no fa, quando stava per essere ap-

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Il pool «Mani pulite» ' impone». ' 
non esiste più. Ieri, i protagonisti ,' Antonio Di Retro è emozionato 
della «Rivoluzione'di velluto», gli".' mentre parla davanti alle teleca-
uomini che hanno segnato la fine 
della prima Repubblica e che si 
apprestavano a sferrare un colpo a * 
personaggi molto vicini ai nuovi •'• 
potenti, si sono «dimessi». Hanno • 
chiesto al procuratore di Milano, • 
Francesco Saverio Borrelli, di la-

mere. Assieme a lui ci sono Ghe­
rardo Colombo, Piercamillo Davi­
go e Francesco Greco, i colleghi 
coi quali ha diviso trenta mesi dfia-
voro massacrante, che «fino ad og­
gi avevano pensato servisse a ridur­
re l'illegalità nella società». Conti-

sciare l'inchiesta, dicendo a chiare ,;' nueranno ad applicare le leggi e 
lettere che non ci stanno: il nuovo 
decreto legge sulla custodia caute­
lare, che grazia i tangentisti e impe­
disce alla magistratura di continua­
re il proprio lavoro è il colpo di 
spugna più spudorato che ci si po­
tesse attendere e loro chiedono 
l'assegnazione ad • altri incarichi 
«nel cui espletamento non sia stri­
dente il contrasto tra ciò che la co-

infatti, dopo l'emissione del decre­
to, hanno immediatamente chie­
sto all'Ufficio del giudice per le in­
dagini preliminan di revocare gli 
arresti in carcere per tutte le perso­
ne detenute nell'ambito dell'in­
chiesta «Manipulite». «Tuttavia-di-, 
ce Di Pietro - quando la legge, per 
evidenti disparità di trattamento, 
contrasta con i sentimenti di giusti-, 

scienza avverte e ciò che la leggeJ, zia e di equità, diventa molto diffr 

provato il decreto Conso il procu- ' 
ratore si era scagliato con molta •' 
decisione contro quel provvedi- • 
mento. «A quell'epoca si era tenta- ' 
lo Ui presentarlo come un provve­
dimento, fatto in accordo con la 

' procura di Milano, e dunque dove- ' 
, vamo smentire. Adesso siamo di • 

fronte a un provvedimento in pale­
se antitesi con le nostre nchieste e 
quindi non sono necessarie preci-

. sazioni». • Ma • la bomba doveva ' 
esplodere dopo qualche minuto. " 
Borrelli non aveva nascosto il suo '• 
ottimismo sugli imminenti sviluppi " 
ed evidentemente sapeva, che nel- ' 
l'ufficio di Davigo, gli uomini del 
pool stavano preparando l'unica > 
risposta possibile al decreto. Si era ' 
limitato a sorridere anche delle pe- . 
santissime parole del ministro Fer­
rara, che in sostanza lo accusava di 

. infedeltà alla Costituzione: «Non • 

. vedo perché, io non ho detto nulla ' 
- che possa essere interpretato co­

me una volontà di non applicare le 
leggi. Un decreto ha valore di legge • 
e il mio ulficio ha già preso tutti i 
provvedimenti necessari per at- • 
tuarlo». s . • . . . .• ..' • .; 

La prima conseguenza è lo stop ' 
alla valanga di arresti che proprio 
ieri erano in esecuzione e che ri­
guardavano il fronte caldo dell'in­
chiesta sulla guardia di Finanza. Di "r 

Pietro lo dice chiaramente: «Non 
potranno più essere arrestate per­

sone che hanno commesso reati 
gravissimi, persino comprando gli -
uomini ai quali avevamo affidato le 
indagini nei loro confronti». E nes- • 
suno nasconde che questo nuovo 
blitz avrebbe messo nei guai perso- '. 
naggi che finora non erano stati 
toccati dall'inchiesta: in lista c'era­
no uomini della Fininvest. 

Qualcuno ha parlato di un «gol- , 
pe degli avvocati», capeggiato dal 
nuovo guardasigilli Alfredo Biondi, • 
che ha recentemente appeso la to­
ga per entrare a far parte del gover- • 
no. Ma neppure gli avvocati più • 
ostili alla procura milanese se la -
sentono di • sostenerlo. Giuliano "• 
Spazzali, il difensore di Sergio Cu-
sani è sorpreso e contrariato per il 
corpo centrale del provvedimento, 
che giudica «improvvido e strategi­
camente scorretto». «In questo mo- . 
do - dice - sono esclusi tutti i reati ' 
che hanno dominato le inchieste * 
di Tangentopoli. È un provvedi­
mento che provocherà molta irrita- ' 
zione nelle carceri, per gli evidenti 
criteri di disparità su cui è basato». " 
Carlo Gigli, che tra i suoi clienti ha 
parecchi tangentisti si stringe nelle 
spalle sconcertato: «È un decreto 
talmente spudorato, che mette in 
difficoltà anche noi. È cosi eviden­
te che Io hanno fatto per tutelare la 
nuova classe politica, che anche 
chi e convinto che si sia abusato 
con le carcerazioni, ora e costretto 

ai MILANO. L'avventura è finita: se 
ne sono andati con lo stesso stile •; 
con cui erano venuti. Niente com­
promessi. Fedeli servitori dello sta­
to si erano definiti e quando lo sta- ' 
to, quello nuovo, quello battezzato 
dalla Seconda repubblica, quello 
che loro avevano contribuito a far * 

' nascere, li ha delegittimati, in po­
che ore. tra un gol di Baggio e l'al­
tro, loro hanno obbedito e se ne 
sono andati. • : , . . • - ,.^. .•.*-, 

Grande è la confusione sotto il 
cielo del palazzo di Giustizia di Mi­
lano: interessi, culture e coscienze 
sono in subbuglio, il clima è subito ( 
da resa dei conti e se ti infili al bar ' 
la mattina presto la prima battuta è 
questa: «Hanno arrestato • anche 
Tex Wilter è evidente che si tratta :' 
di un errore giudiziario. Vedrai il 
collega Biondi adesso come si in­
cazza», ride sguaiato l'avvocato di ' 
mezza età col naso nel cappucci­
no. Poi via. dalla fossa dei leoni al 
quarto piano. Manca qualche mi­
nuto alle nove, ci sono il procura­
tore capo Saverio Borrelli e i pm , 
Davigo e Colombo, sorridono tirati 
e fanno finta di scherzare con i po­
chi cronisti mattinieri: «Allora ce lo 

Davigo: «Siamo a Fort Marno, disarmati» 
date questo decreto o no? Se volete 
un commento dateci il tempo e gli 
strumenti per informarci», poi Davi­
go sbotta: «Se basta una partita al 
pallone perchè la gente si dimenti­
chi di tutto, per questo paese non 
c'è più speranza». Aveva qualche 
dubbio dottore? «Già, anche a Fort • 
Alamo sono finite le munizioni». 

Mezz'ora più tardi: Di Pietro è in-
daffaratissimo con i suoi mandati 
di cattura per finanzien, industriali 
professionisti e manager. Gli avvo­
cati che attendono nel corridoio 
sono furibondi: ma cosa fa? Li arre­
sta per liberarli tra un ora? Cos'è, 
una ripicca? Due difensori che la 
sera prima si erano presentati per 
annunciare che i loro clienti, delle 
Fiamme gialle, erano disposti a 
collaborare, fanno sapere al pm 
che la notte ha portato consiglio: 
da oggi i due negheranno ogni ad­
debito. 

SI, Mani pulite ha chiuso e un 

SILVIO TREVISANI 

anch'io sto tura, che parla al Tg5: «Mi pare che collega commenta: 
uscendo di prigione, per due anni 
e mezzo mi hanno tenuto chiuso 
qua dentro, adesso però è finita, 
sono un giornalista libero. E questa 
volta la Mani pulite numero 2 sa­
rebbe stata cento volte più grande 
della numero 1. 

«Chirurghi senza bisturi» 
Ore 10 e 30. Saverio Borrelli 

esterna: «È singolare che nell'anni­
versario della presa della Bastiglia 
si siano aperti squarci anche nelle 
mura di San Vittore. Mi auguro che 
il prossimo passo non sia quello di 
consentire agli avvocati di incarce­
rare il Pm». Le sue parole rimbalza­
no come sassi contro le pareti e i 
capannelli si infittiscono. Ed è dra­
stico il commento di Italo Ghitti. 
gip di Milano e neo-membro dei 
Consiglio superiore della magistra­

li nuovo decreto sia paragonabile a 
una vecchia immagine usata tem- ' 
pò fa per "mani pulite" - ha detto il 
giudice -, si è sottratto al chirurgo il 
bisturi proprio mentre è in corso. 
l'intervento». Qualche . avvocato 
non ci sta e esce dal coro: «In que­
sto modo si delegittima tutto-dice 
Vittorio D'Ajello, difensore di Pillit-
teri e Cagliari - anch'io ho prote­
stato per alcuni abusi, ma il mes­
saggio che Berlusconi ha voluto 
mandare dice che Mani pulite è so­
lo una storia di illegalità. E non è 
vero». Cosi se c'è Salvatore Catala­
no (difensore di Forlani. Cirino Po­
micino e Citaristi) che si dichiara 
serenamente d'accordo con Bion­
di, ecco anche Marcello Gentili, di­
fensore di Adriano Sofri, che dice: 
«Ho una sensazione di vergogna. 
Questo decreto è incostituzionale». 

Paclottl: incostituzionale 
Le stesse parole le aveva usate 

anche il Pm Paolo Jelo: «È incosti­
tuzionale - aveva detto -. Non è 
possibile che io sevado da un ma­
gistrato e lo mando a quel paese 
mi arrestano e vengo spedito a S. 
Vittore, mentre se gli offro cento 
milioni perchè mi protegga mi 
danno gli arresti domiciliari». Viola 
l'articolo 3 della Costituzione, sot­
tolinea Elena Paciotti, per cui non 
è possibile la disparità di tratta­
mento. Furibondo ò anche l'avvo­
cato Arata, difensore di Sama e 
della famiglia Fciruzzi: qui è uno 
scontro all'ultimo sangue tra due 
poteri e noi siamo in mezzo a fare 
carne da cannone. -, 

1 corridoi ormai sono deserti, o 
meglio non completamente: in un 
angolo c'è Claudio Martelli, impu­
tato nel processo sul conto Prote­
zione che dice: «Se il decreto pone 
fine alla fase violenta della repres­
sione contro la corruzione, io sono 

a schierarsi con la magistratura». 
Elena Paciotti, presidente del­

l'associazione nazionale magistra­
ti, chiosa il decreto punto per pun­
to e lo sintetizza con una frase: «Si 
è esclusa la possibilità della custo­
dia cautelare per tutti i reati che ri­
guardano i colletti bianchi. Con 
questo decreto i poveracci conti­
nueranno ad andare in carcere e i 
ricchi se ne staranno a casa, al 
massimo agli arresti domicilian». 
Non solo: «Personaggi come Totò 
Riina adesso potranno andare alla 
procura di Palermo a chiedere se 
sono indagati e i magistrati saran­
no tenuti a informarli. In questo 
modo le indagini di mafia non si 
potranno più fare». .<•• -, , . -. 

Ma ieri, la città non è rimasta im-
. passibile di fronte al colpo di spu­
gna del governo. Dal pomeriggio e 
per tutta la giornata centinaia di 
persone si sono riunite davanti a 
palazzo di giustizia, per una mani­
festazione indetta da «Società civi­
le» e a cui hanno aderito Pds, Ver­
di, Rete, Rifondazione. ! manife­
stanti hanno anche lanciato slogan 
durissimi contro Berlusconi e con­
tro il tg4 di Fede, tanto che la diret-

' ta del tg4 è stata annullata. L'af-
, fluenza è salita durante la serata, e 

alle 21,30 è stato anche bloccato il 
traffico. I milanesi si son dati ap-

• puntamento anche per questa se­
ra, sempre alle 19. 

d'accordo. Se invece è solo l'anti­
camera per un allargamento infini­
to del patteggiamento, dico che è 
pericoloso perchè rappresentereb­
be solo il passaporto per una nuo­
va era di reati senza rischi e questo 
sarebbe ' gravissimo». Cioè l'im­
prenditore continua a corrompere 
sperando che non lo becchino e in 
caso contrario, •» patteggia, paga 
contanti e continua come prima. 
Poi Martelli aggiunge: «lo spero an-

. che che la sinistra la smetta di ca-
• valcare i giudici, perchè da lì esce 
solo cultura di destra, giustiziali-
smo e liberismo». SI, la confusione 
è proprio grande sotto il cielo del 
palazzo di giustizia. 

È l'ora dell'assemblea dei procu­
ratori convocata da Borrelli. Co­
lombo, Davigo e Greco sorridono. 
Battute, niente dichiarazioni. C'è 
anche Di Pietro, che se ne esce do­
po mezz'ora con la sua camiciola 
bianca a mezze maniche. Ride con 
i suoi collaboratori, impossibile av­
vicinarsi, si volta spesso a control­
lare il codazzo dei giornalisti che 
non osa avvicinarsi. E alla fine ab­
braccia una poliziotta come fareb­
be suo padre: le prende la testa e la 
nasconde nell'incavo della spalla. 

bulldozer». Pietro Ugnola, presi­
dente della settima sezione del tri­
bunale, afferma che il decreto è 
stato fatto per gli indagati di tan­
gentopoli «all'insegna del continui­
smo». «Non è un colpo di spugna -
prosegue - ma quello arriverà pre­
sto». Per il gip Laura Triassi che ha 

"firmato le ordinaze di custodia del­
la Malasanita è «insolito il ricorso al 
decreto legge Se le notizie sono 
esatte mi pare ragguardevdféTl fat­
to che duemila detenuti di tangen­
topoli saranno scarcerati. Credo 
che dopo l'euforia dei Mondiali su 
tale aspetto si dovrà discutere pa­
recchio». • - . 

Stupore anche a Firenze. Nel­
l'aula bunker di Santa Verdiana 
l'attesa per la sentenza per la pri­
ma franche di inchiesta sull'auto­
parco della mafia a Milano è ghiac­
ciata dalla notizia. Il pm Giuseppe 
Nicolosi è proccupatissimo: «E un 
provvedimento sconvolgente - di­
ce allibito - in questa maniera si 
creano imputati di serie A e di serie 
B. E si creano pericolose aspirazio­
ni negli imputati per reati mafiosi 
che potrebbero interpretare questo 
decreto governativo come il segna­
le di un cedimento, di un ripensa­
mento delle strategie». La preoccu­
pazione è forte anche nei sostituti • 
distrettuali - toscani > Margherita 
Cassano e Silvia Della Monica. 
«Si creano oggettive disparità di 
trattamento - dicono - fra i cittadi­
ni, che non appaiono giustificate 
da ragioni di giustizia sostanziale 
ma che possono destare il sospetto 
che siano ispirate a ragioni di op­
portunità politica». Anche il pm 
Pietro Suchan si unisce al coro: 
sono preoccupato della «possibili­
tà di continuare a svolgere le inda­
gini in queste condizioni. Discutibi­
le è anche lo strumento del decre­
to legge per queste materie. Ma 
non sono affatto sorpreso: me lo 
aspettavo». 

Ubero Mancuso, presidente di 
corte d'assise del tribunale di Bo­
logna, cosi commenta le dimissio­
ni in blocco dei colleghi ambrosia­
ni: «Ritengo sia un atto di coerenza 
e giustizia verso il paese ma anche 
verso tutte le persone che il pool di 
Mani Pulite ha inquisito in questi 
anni». Il segretano generale di «Uni­
tà per la costituzione». Wladimir» 
De Nunzio, ha diffuso da Perugia 
una nota: «il decreto legge è, per la 
sua intrinseca incertezza, legato al­
la possibile, mancata conversione, 
o a possibili modifiche in sede di 
conversione, incompatibile con in­
terventi di riforma del processo pe­
nale». E aggiunge: «Le modifiche 
prospettate nel testo Biondi, per la 
loro incidenza e rilevanza, menta­
no un approfondito dibattito parla­
mentare». «Il provvedimento del 
governo sulla custodia cautelare è 
risnetttoso del vecchio e pessimo 
sistema di legiferare per decreto in 
materia di processo penale e mol­
to meno rispettoso delle esigenze 
di tutela della collettività in relazio­
ne a reati anche gravi e segnata­
mente a quelli contro la pubblica 
amministrazione», è il secco com­
mento del segretario generale di 
magistratura indipendente Giu­
seppe Cariti. 


